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Per i figli dell'amore 
litt Oamara francese, lunedi 18 fob-

bralo, al principio delia seduta, quasi 
senza contrasto a discussione, ha ap­
provato la legge che qui sotto fipro-
duoiaino nella sua integrità, e di cui 
abbiamo altra volta parlato ; 

«.àrtinoln primo, — Il primo pa-
raiitrafo dell'art. 331 del codice civile 
è iBodidcalo nella seguente maniera : 
1 flgliuoli nati fuori matrimonio, ad 
eccezione di (|Uolli incestuosi, potranno 
essere legittimali in segtiito al ma­
trimonio del loro genitori, quando 
questi 11 avranno legalmente ricono­
sciuti prima del loro inatrimonio, o 
quando li riconoscei'anrio nell'atto stesso 
(Iella coltìbraziono del matrimonio. 

Afìicolo secondo. — Nello spazio di 
un anno, a contaro dalla promulga­
zione della presente legge, i tigli nati 
da un'unione adulterina, che non pote­
rono essere legittimati dal tuatrimonio 
su8sej;ufinto dei loro genitori, possono 
ossero riconosciuti o legittimati. 

Questa legittimazione avrà luogo 
davanti l'ufnoiale di stato civile del 
Comune dove il matrimonio sarà stato 
celebrato ». 

Abbiamo detto che la le^ge 6 pas 
sala quasi senza discussione, poiohó 
un tentativo di rinviarla alla Commis­
sione parlamentare l'alli miseramente 
su proposta dello stesso ministro che 
dichiarò alla Camera che la logge ri­
spondeva ad un sentimento di giustizia 
e di equità a cui nessun cuore Cran-
cose poteva soltrarsi. 

Il proj^etto fu, quindi, votato. Fra 
non molto, quando la legge, cioè, sarà 
promulgala, i tigli doll'amoro, (Ino a 
ieri privi di nome o di fortuna, po­
tranno in Francia ixirlare il nome del 
loro padre, ed oroilitarno la fortuna, 
come se fossero nati da niatrimonii 
regolari. 

La francin dà, in altri termini, la 
sanzione pratica a questo principio 
che fiorisce in tutti i cuori, e ohe 
tutte lo bocche ripetono, ma ohe pure 
trova tanto difficoltà a trovare la sua 
sanzione pratica: i figli non debbono 
sopportare le colpa dei loro genitori. 

Questa verità cos'i semplice e chiara 
la Francia l'ha proclamata e con tutte 
le suo conseguonzo ; ossa ha dato la 
vita legale e sociale ai Agli del dolore 
e dell'amore, ai flgliuoli ohe incarnano 
i segreti desideri di felicità dei loro 
genitori, ohe realizzano qualche volta 
la giusta vendetta contro una sorte 
crudele che li avvinse ad un legame 
indissolubile. 

E presso di noi? 
La risposta è: nulla. La nostra vita, 

il nostro diritto famigliare, sono tenuti 
entro roani avide, e sotto regole ge­
lose, poiché le mani e lo regole sono 
quelle della chiesa di Roma. 

Essa, negando che il divorzio sia 
introdotto in Italia, si oppone, pure, 
ad ogni forma di redenzione morale 
0 materiale dei figli unti da unioni 
illegali : contrasta alla donna la con­
quista di una posiziono giuridica che 
la liberi dallo stato permanente di 
minore in cui ora si trova : in una 
parola, essa grava sulla vita e sulla 
legge nostra come una cosa inerte che 
paralizza od estingue la energie pro­
duttrici. 

La lotta che ha combattuta la Fran­
cia per spezzare le catene della Chiesa 
nel campo del diritto matrimoniale è 
lotta di un secolo,, e lU combattuta 
senza quartiere. La cittadella della 
maggiore contesa fu il divorzio; le 
la altre minori riforme, si comprende 
ohe non potevano, poi, lasciarsi aspet­
tare. Ma quale lotta ! Decretato ' nel 
1792 il divorzio. Ih ristretto nel 1 8 J 3 , 
godè di una larga libertà sotto d pri­
mo impero, ma nel 1816, su richiesta 
a per l'opera di due prelati: Luzèra 
e Clermont-Tonnerre, 1' uno vescovo di 
Langres, l'altro di Chàlons, fu sop­
presso. La discussione ohe portò a 
questa soppressione si può riassumere 
in un solo argomento: la religione 
cattolica è la religione dello Stato : la 
legga civile dove, dunque, cederle il 
passo. La soppressione del divorzio 
era, cosi, il risultato di una reazione 
religiosa e la Chiesa non na faceva 
un mistero; coma presso di noi la 
mancanza di una legge sul divorzio ha 
la sua causa nell'opposizione religiosa 
ed anche politica della Chiesa cha ciò 
non nasconde. 

Ritornata nel 1816 iu Francia, nel 
possesso della Chiesa, la disciplina del 
matrimonio, dovettero passare sessanta 
anni prirna cha il divorzio fosse rista­
bilito, ma se la Chiesa era forte, lo 
spirito di libertà della Francia era un 
avversario terribile, e in questo pe­
riodo di tempo setta volte la questione 
fu portata alla Camera, e sette volte 
fu respinta. 

Finalmente nel 1884 il divorzio ve­
niva ristabilito, con molta prudenza, 
per pochi casi soltanto, ma poiché il 
grande ostacolo che sbarrava la strada 
era tolto; la via che menava alla ele­
vazione ed alla libertà della persona 
umana era aperta, e duo vittorie ne 
hanno dopo quell'epoca segnato ardi-

tainento il cammino : l'uno è del l9iM, 
l'altra è quella di questi giorni. 

Noi 1001 la Francia volò l'abrog.a-
ziono dell'art. 3SH dal Codice ci,>;ile che 
«labiliva il divieto del inalrimòtìio fra 
i complici di un adulterio ohe avevn 
dato luogo al divorzio: ieri, poi, ha 
dato vita id corollario di questa ri-
l'orma, che, cioè i figli nati durante il 
periodo della unione di coloro che poi 
si fanno sposi possono essere legitti­
mali, anche so uno dei genitori ara 
legalo da procedente malrimonio 

Lo riforme non si formeranno a 
questo. Un moviinonto nella pubblica 
opinione vi ò por ouonere una serie 
di leggi che sono in armonia collo 
spirito dei nostri tempi : una mag­
gioro libertà nella donna ad ammini-
airare i propri beni ; l'estensiono del 
divorzio al caso di mutuo consenso, 
infine l'abolizione dello disposizioni po­
llali che puniscono l'adultorio colla 
reclusione o colla detonziono. In Francia, 
per quest'ultima riforma 6 stato fl-
iianco possibilo che un guardasigilli, 
il Valla, due anni fa parlasse al So­
nato cosi; 

« Io dirò che il legislatore, facendo 
dell'adulterio un delitto a dottando 
dello pone severo contro la donna, per 
riservarne a sé stesso dolio meno se­
vero, ha con ciò, condannato questo 
realo. E credo che il legislaloro mo ' 
derno farebbe bene a toglierlo del tutto 
dal suo codice». 

Vogliamo non essere ingiusti con 
noi stessi e ricordare che fla qualche 
mese 6 stata istituita anche presso di 
noi una Commissione per studiare le 
riforma da introdursi nel nostro di­
ritto privato I Facciamolo puro, ma 
per conslaiare con molta araarezz.i che 
1 commissari, nella loro maggioranza, 
sono dominati da convinzioni o da pre­
giudizi religiosi, che impediranno alla 
Commissione di presentare riforme 
come quelle che ho riferite, in materia 
di diritto matrimoniale. 

Non 6 il caso di far nomi, poiché 
tutti li conoscono, a conoscendoli, lutti 
del pari sanno che una proposta por 
introdurre il divorzio nella nostra le­
gislazione, se presentata, non racco­
glierebbe neanche cinque o sei voti. 

In Francia anolie, esisto una Com­
missione di questo genera e fu istituta 
ih occasione della celebrazione del 
centenario del Codice civile Anzi qua-
rant'anni prima, sotto il secondo im­
pero, ne ora esistita un'altra compo­
sta di Jules Favre, Ferry, Floquet, 
Acollas 0 molti altri giureconsulti del­
l'epoca. Fu in seno di quest'assemblea 
ohe per la prima volta fu proposto di 
introdurre la parola amore come base 
del matrimonio, e quindi obbligo po­
sitivo di esso. 

L'Acollas in una sua relaziono cosi 
definiva il matrimonio : « Il matrimo­
nio è l'associaziono dell'uomo e delia 
donna, fondata sul sentimento morale 
dell'amore, e sottomessa alla duplice 
legge della libertà a dell'eguaglianza » 

Una simile doflniziono riappare an­
che oggi nei lavori della Commissione 
istituita ultimameiito. 

Amore, matrimonio, divorzio ; ecco 
delle parole che suonano al nostro o-
recchio e parlano al nostro cuora con 
un senso più umano e più lil;ero di una 
volta. 

Per noi, cosi parlano : ma per i no­
stri legislatori ? 

Camera dai Deputati 
(Seduta del S marzo 1907) 

Fi-osledo Maroora 

Lo scontro di Oanane 
Con un discorso di OioUtti si chiuda 

la discussione del progetto di legge 
sul Riordinamento della Giustizia am -
ministraliva. 

Si passa quindi alle interrogazioni 
presentate da Viazzi a Santini sullo 
scontro di Danane nel Benadir. 

Tittoni (min. degli Estari) dopo avere 
dettagliatamente esposto il grave fatto, 
afferuia che necessita un maggior nu­
mero di ascari, quindi una sposa mag­
giora si impone per la sicurezza del 
Benadir. 

V{ai:zi si dichiara insoddisfatto, e 
Santini soddisfattissimo. 

La seduta è tolta. 
. .— ^ ».a^-

Il caso di spionaggio a Venezia 
Smantlla a riconforma 

A proposito del caso di spionaggio 
a Venezia smentito ieri ufflcialmenta 
il Gorriere della Sera stampa : 

«11 nostro corrispondente da Vene­
zia assunta nuove informazioni in pro­
posito, ci telefona ; Vi confermo punto 
per punto le notizie diffuse iutorao 
all'incidente di spionaggio aggiungen­
do l'avvenuto arresto di alcuni dai 
responsabili. E' stato aperto anche un 
procedimento penale ». 

La condanna a morte 
di uno strangolatore 

La Corte d'Assise di Zagabria ha 
condannato a morte mediante stran-
golaraento un contadino che per gelo­
sia aveva ucciso un boscaiuolo. 

Interessi dei Comuni 
I promessi sgravi 

e le spese per le caserme 
La Commissiono che esamina i pro-

gotti (Inanziari presentati dal Governo, 
lascia in sospeso la discussione oho 
aveva simultaneamonte iniziato dei duo 
disegni di legge sui tributi locali a 
per l'avocazione .dia Slato della speso 
di cui all'articolo 272 della legga co­
munale e provinciale. 

La discussione era stata interrotta 
all'art. 5 (il primo dei due articoli 
aggiuntivi, proposti, a discussione co­
minciala, dal, Governo), il quale di­
spone sui reintogri da l'arsi ai Co­
muni dallo Stato 

La Commissione aveva incaricato il 
proprio presidaute on. Lacava di chie­
dere al Governo schiarimenti sulla 
quistione delle spose per le caserme 
a sulla condizioni dei reintegri. 

Il presidente Lacava, ha riferito alla 
Commissione che fon. Qiolilti, ricor­
dando una discussione avvenuta tempo 
Ili al Senato, ha avvertito clic il ca­
sermaggio non coraprondeva le spose 
di accasermamento. 

Circa poi l'inciso dell'articolo ag­
giuntivo «in quanto 1 Comuni non 
possano altrimenli provvedere al pa­
reggio dei loro bilanci» il presidente 
del Consiglio ha acconsentito a modi-
flcarlo cosi: «senza eccedere i limiti 
legali della sovrairaposfa n senza im­
porra nuovo lasso». 

Dopo queste ooniunicizioni della pre­
sidenza, l'on. WoUomborg ha soste­
nuto che l'art. 272 comprondeva le 
spese di accasermamento, che sono le 
maggioi'i. L'on. Wollemborg ha poi 
chiosto di sapere le conseguenze finan­
ziarie della proposta ministeriale. 

Altri hanno dello ritenere che iiel-
l'art. 372 si comprendano le caserme 
ma hanno soggiunto dia di fronte alle 
recise dichiarazioni del presidente del 
Consiglio non volevano assumersi la 
responsabilità di questa interpretazione 
e compromettere il bene per desiderio 
dal meglio, con danno delfi provincio 
e dei comuni grandi e piccoli. La nuova 
formula proposta evita i maggiori in­
convenienti, ma rosta sempre l'obbligo 
alla Commissione di faro indagini cho 
incagliano la liquidazioni, le quali 
devono procedere specialmente per met­
tere i comuni in grado di l'are i loro 
bilanci. 

Passandosi a discutere poi la nuova 
formula dell'inciso del primo aggiun­
tivo, 'Wollauibrg ha detto di voler me­
glio terminato il compito delle Com­
missioni provinciali cho devono poi 
applicare la leggi in discussione 

Le vie d'accesso verso l'Italia 
Il traforo dai M. Bianco 

approvato In massima 
VEcho de Paris scrive: «Il Con­

siglio dei ministri d'ieri ha esaminato 
a lungo la questiono delle vie d'ac­
cesso verso l'Italia. 

« li ministro dei LL. PP. Barthou 
ha comunicato al Consiglio che gli 
studi della Commissiono ministeriale 
sono terraiiiati o che il relatore sta 
redigendo attualmente la relazione, le 
cui conclusioni sarebbero favorevoli al 
traforo del Monte Bianco. 

« Il progatlo del traforo sarebbe pro-s-
simo alla sua attuazione, la quale po­
trebbe effettuarsi in condizioni molto 
favorevoli». 

Laudabiliter se subiecitl 
Telegrafano da Cremona alla « Tri­

buna» che luons. Bonomelli è parlilo 
per Roma. 

La «Tribuna» aggiunge che sarà 
ricevuto dal Papa, domani. Egli sa­
rebbe dì nuovo bene accatto al Vati­
cano in seguilo all'ultimo scritto con 
cui rende omaggio alla tradizione della 
chiesa. 

Nel collegio di S. Biagio (Treviso) 
Fra moderali 

Nelle elezioni di ballottaggio nel col­
legio di San Biagio di Collalla riuscì 
eletto il moderalo conta Folissenl con 
voli 1387 contro il clerico moderalo 
Minesso che riportò voti 1250 ; la po­
polazione salutò festante la sconfitta 
del IVIinesso. 

Una gravissima questione 
Quale sarà l'unto ilei signore 

Telegrammi da Madrid annunciano 
che vi sarebbero forti ragioni per cre­
dere che la gravidanza della Regina 
Vittoria sia doppia. Se il fatto si con­
ferma il diritto di successione ai trono 
di questi due gemelli darebbe luogo 
a delle controversia. 

i FERROVIERI DI TRIESTE 
CESSANO L'OSTRUZIONISMO 

In un comizio dei ferrovieri dallo 
Stato e di quelli della rete meridionale 
ò slato deciso di sospendere l'ostru­
zionismo, salvo a riprenderlo so non 
fossero eseguite le condizioni falle dui 
governo, lori infatti l'ostruzionismo è 
cessato. 

Cronache Provinciali 
Tolmezzo 

".La Favorita, , ~ Imprasslon) 
Ah! c'era bisoguo di un po'di mu­

sica, d'un po' d'arto I E lari a sera 
fu goduta ed applaudita la « Favorita » 
dal pubblico accorso, pur troppo non 
numeroso, ma noalto. 

Pubblico che si lasciò rapire dallo 
divine melodie di Donizzetti a bevetto 
alla pura fonte dello sue espressioni. 

Olio simpatici, gli artisti. Quala in­
sieme onioteileo senza quel rilevaiito 
divario tra attore od attore; cho voci 
intonate! E noi lo abbiamo applaudite, 
calorosamente, ad ogni finale d'alto, 
con insigtenza. 

Impareggiabile Leonora, (sig. E. Ca­
stagnoli) dalla voce melodica, dallo 
nolo vellutato, dalla mimica corretta, 
misurata. Simpatico fin clal suo primo 
apparire Fernando (lulio Camara) La 
sua giovino voce, all'inizio d'una car­
riera che dovrà apportargli molte sod­
disfazioni, (a noi gliele auguriamo e 
molle) senz'essere troppo robusta, pure 
fu intonata, pastosa, modulata, goduta; 
talchò fu applaudito diverso volta e 
chiesto il «bis» dello «Spirtogentil». 

All'ultima scena del IV atto, Leo­
nora e Fernando furono appladiti di 
un nudrito applauso 

Bravo, Baldassarre (G. Mannelli) dalla 
poderosa ed intonsa voce, nella so­
lennità del suo aspetto gravo od au­
stero; a noi l'abbiamo goduto raligio-
samente, quando seppe cavare magi­
stralmente quello suo nolo gravi nella 
« Splendon più bella — In elei la 
stelle». 

Il baritono (A. Potrina) fu pure un 
impareggiabile re, nella voce e nell'at-
teggiamonlo; applauditi.qsirao Bene lo 
seuilioro Gasparo (A. Marverti) oom-
priinario eccellente. 

Un plauso meritato all'egr. signor 
maestro concertatore d'orchestra A. 
Fugazzola Noya cha il pubblico chiamò 
più volle al proscenio. 

Orchestra intonata ; bene il flauto e 
i due primi violini, e bravo l'egregio 
maestro Sanfelice. 

I cori, dallo voci eccellenti, promet­
tono una più sicura esecuzione nelle 
seguenti serate. Speriamo che questa 
compagnie di artisti cho s'è acquistata 
ormai tanta simpatia in paese, porti 
di Tolmezzo dolce ricordo a il deside 
rio di ritorno in avvenire. 

S. Vito al Tagiiamento 
Alia Società Operaia 

3 -~ L'altra sera il Consiglio della 
Società Operaia teniia seduta. 

Fu oggetto di specilissiraa atten­
zione, la comunicazione falla dall'e­
gregio presidente signor Antonio De 
Michieli sopra una vertenza accesasi 
fra lui ed un tale che non fa parte 
del Sodalizio. La vertenza avrà il suo 
epilogo davanti al magistrato, ma ciò 
non pertanto il signor De Michieli ras­
segnò al Consiglio le proprio dimis­
sioni da Presidente della Società. 

II nob. dottor Francesco Tullio, in­
terpretando il ponsiaro di tutti i mem­
bri del Consiglio, fece vivo insistenze 
perchè il signor De iVIichieli recedesse 
dalla deliberazione presa di dare le 
sue diraissioni da Presidente della So­
cietà Operaia. 

Osservò inoltre cha chiunque copre 
una carica pubblica è esposto alla 
critica, 0 che grave cosa sarebbe se 
ognuno dovesse dimettersi ogni qual­
vòlta la critica slessa lo attacca coi 
suoi strali. 

Del resto, U presidente deve sonlirsi 
superiore all'accusa lanciatagli e con­
servare la sua attivila per il bene del 
sodalizio operaio. 

Su proposta del consigliera signor 
Domeoico Zanior si passò alla vota-
por schede segrete. 

Mirabile esempio di slima e di fi­
ducia nel sig. Antonio De Michieli : 
sopra Is votanti, furono 18 le schedo 
che negarono raccoglimento delle di-
miss'oni del Presidente ! 

Ma ci duulo il rilevarlo ; il signor 
De Michieli, benehò commosso di fronte 
a tanta manifestazione di stima, rin­
graziò gli intervenuti, ma dichiarò 
recisamente di non recedere dalla de­
liberazione pro.5a. 

E ciò rincresce a tutti. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
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L' onomastico 
Oggi, 4, S. Casimirio re. 

Effemoride storica 

Gerolamo Savorpaiio e fa ilifesa ili 
[Velli effcniaridi preeedenti) 

4 marzo 15 '4 — Agli assediali di 
Osoppo perviene altra triste novella. 
Il castello della Chiusa (ora Chiusa-
Ibi'le) assediato e rovinato dalle armi 

( ces'jree, fu cesso il 4 marzo dal suo 
capitano (« Mon Guerra, Of. Por. voi. 

i Massimiliano», p IS). (Sfguo) 

Le curiosità dell'etichetta 
Il fasto con cui si presentava Luigi 

XIV ora addirittura fantastico ; nella 
sua maniera di vivere il sire di Fran­
cia aveva qualche punto di contatto 
con gli imperatori chinasi, di uno dei 
quali si racconta che morisse bru­
cialo alla presenza di molti suoi fe­
deli sudditi e servi, soltanto perché 
nessuno si pornjiso di soccorrerlo, vie­
tando l'etichetta a chiunque di toc­
care il sovrano. 

Il re si levava, la mattina, all'ora 
che egli aveva indicato la vigilia, ti 
primo valletto di camara di servizio 
aveva dormito ai piedi del letto reale 
sopra un letto da campo, ligli stasso 
si desiava un'ora avanti il re, apriva 
la porta e andava a vestirsi nell'an­
ticamera: poi rientrava nella camera 
del sovrano un quarto d'ora prima di 
destarlo, ed era accompagnato da al­
tri camerieri che impiegavano, quei 
pochi minuti noi toglierò il letto ove 
aveva riposato il valletto, di camera, 
aprire le imposte dello flneslre a portar 
via la lampada, che aveva bruciato 
tutta notte. 

Giunta l'ora indioafa dal re per ii 
suo destarsi, un cameriere andava ad 
avvertirà il gran ciambellano e un al­
tro si recava ad ordinare la colazione 
del re il quale era destato dal suo 
cameriere arrivato con queste sacra-
montali parole: — Sire, l'ora, è giuntai 

Si immagini con cha supremo tedio 
il re dovesse ogni mattina, accogliere 
questo annunzio; da qiieiristanta co­
minciava per lui un seguito di ricevi, 
monti, di ftmzioni, di formalità, alla 
quali egli doveva sottostare con lo stasso 
rigore con cui vi partecipavano i grandi 
e i piccoli funzionari di corta. 

Appena la frase rituale era stata 
pronunciata e il re aveva aparto gli 
occhi a quella parole; «Sire, l'ora è 
giunta », un terzo cameriera si mattava 
a guardia della porta per regolare la 
varie «entrale». 

La prima a presentarsi al sovrano 
era r« entrata famigliare »: cioè i prin­
cipi del sangue, il primo medico, il 
primo chirurgo e un piccolissimo nu­
mero di altre persona. 

Gli omaggi arano resi rapidamente, 
e il re, rimanendo sempre a letto, or­
dinava subito dopo di dare accesso 
alla persone cho costituivano la «grande 
entrata t. 

Questa comprendeva i grandi uffi­
ciali della camera e della guardaroba, 
il gran ciambellano, i primi gentiluo­
mini di camera, il gran maestro della 
guardaroba, il fornitore delle cravatta 
reali, il sarto, il barbiere, l'orologiaio, 
il farmacista di Corte ed alcuna dama. 

Il primo cameriera versava sulla 
mani reali una boccia di spirito di 
vino; quindi il gran ciambellano pre­
sentava l'acqua benedetta al re, il quale, 
a bassa voce, stando sempre in letto 
diceva le sue orazioni. 

Erano sainpra presenti le persone 
suddette; ed il ra finalmente comin­
ciava a levarsi: Rgli scendeva dal letto 
e calzava le sue pantofole; tosto il 
gran ciambellano gli metteva la vesta 
da camera, e gli porgeva la poltrona 
sopra la quale il ro si sedeva per es­
sera abbigliato. 

Frattanto si aprivano per la terza 
volta le porte, ed ara introdotta una 
nuova mandala di dignitari, che ve­
nivano a presentare i quotidiani o-
maggi : il re li riceveva mentre il gran 
maestro della guardaroba metteva al 
ro la ealza e la scarpa destra, a il 
primo valletto di camera gli metteva 
la calza e la scarpa sinistra; poi am­
bedue insieme, ognuno dalla propria 
parte gli ponevano i pantaloni. 

E si riaprivano le porte per una 
nuova mandala di genie che doveva 
dare il buon giorno al sovrano. La ca­
mera del re era più che mai ingombra ; 
le persone IntrodoUe prime, le nuove 
venule tulle ci rimanevano per assi­
stere alla toletta dal re ; ed ora oltre 
i giii nominali vi si trovavano lutti 
gli ufficiali addetti alla camera reale, 
lo slam patere regio, il grande elemo­
siniere, il confessore, i ministri e una 
quantità di altri ]iersonaggi, cardinali, 
arcivescovi ed ambasciatori. 

Il re continuava ad abbigliarsi ; due 
-paggi avevano tolto di mezzo le pan­
tofole ; il gran maestro della guarda­
roba lira.va la camiciola del ra dalla 
manica destra ; il cameriere segreto 
la tirava dalla sinistra ed ambedue 
la consegna vano ad alcuni ufficiali di 
guardaroba. 

Si portava frattanto la camicia reale 
av volta in un sottile drappo bianco. 
L'onore di presentare la camicia al 
re ap parleneva al primo principe del 
sangue, e in mancanza sua al primo 
dignitario presente 

Ed a questo punto ricorrono al pen­
siero i versi di Giosuè Carducci nel­
l'ode « La consulta araldica » ode che 
6 tutta una iiivelliva. 

Siamo dunque all'imposizione della 
camicia ; e una nuova mandala di 
persone entrava nella camera reale 
per i soliti omaggi 

In vcril.à il re si to.:!lieva la caini-
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eia da noita e si poneva quella 'da 
giorno nascondendosi un po' alla vista 
dello numerose persona che gremivano 
la camera : duo valletti da una parte 
0 dall'altra sostenevano alta la sua 
veste da camera per nasconderlo alla 
vista degli astanti. 

Passata la camicia che era un oa-
polavoro di ricamo, il re levavasi, e 
d mastro det guardaroba l'aiutiiva a 
rialzare i pantaloni. 

Quindi gli si portava la spada, la 
vesto e ir cordona bleu ch'egli indos­
sava, aiutato sempre dal gran guar­
darobiere. 

Ma non era ancora finito l'abbiglia­
mento reale : mancava sempre il giu­
stacuore 0 lii oràvatla, per méttere i 
quali stavano intorno alla persona 
reale il s,'ran guardarobiere e lo sti­
ratore di palazzo. 

Non era cosa di piccolo momento 
il sistemare il collo della camìcia e 
la cravatta o porre al sovrano i ma­
nichini guarniti di brillanti. 

Quindi il re di sua mano vuotava 
lo tasche dell'abito che lasciava e 
prendeva uno dei tre tazzoletti ohe su 
un piatto d'argento dorato gli erano 
presentati. 

I! ro era finalmente vestito, e sopra 
un inginocchiatoio, faceva, insieme al 
grande elemosiniere e ai cardinali, ar­
civescovi e vescovi presenti, una lunga 
preghiera; quindi dava gli ordini per 
l'ora e I! luogo della messa. 

E non si era ohe alle prime ore 
della giornata reale; il re dopo tanta 
fatica, no» aveva fatto ohe vestirsi; 
non ai era ancora occupato degli affari 
dello Stato, non aveva ancora ascoltato 
la messa, non aveva dato g-li ordini 
della sua giornata; appunto il re non 
aveva ohe lasciato la sua camera da 
letto ed era entrato nel suo gabinetto. 

Ma frattanto nella camera da letto 
si compieva una importantissima fun­
zione; sì rassettava il latto reale. Per 
il leUo del ré si aveva una venerazione 
veramente cinese; un valletto di ca­
mera alava sempre di guardia davanti 
al giaciglio reale, anche di giorno e 
impediva a ciascuno dì avvicinarsi ; e 
quando lo grandi dame e le princi­
pesse del sangue passavano davanti 
la camera del re, facevano al letto 
una profonda riverenza. 

Cronache provinciali 
Spilimbergo 

Consiglio Comunale 
7 - Giovedì 7,corr. alle ore 14 si 

riuniranno i nostri padri coscritti per 
trattare il seguente ordino del giorno: 

1. Autorizzazione a stare in giudizio 
nella causa mossa contro il Comune 
dal sig. Orlandi Eugenio. 

2. Domanda del sig. Mongiat Alberto 
per l'impianto dì pali por trasporto di 
energia elettrica, lungo le strada co­
munali. 

II. Domanda dei signori Scodeler An­
gelo e Giacomelli Osvaldo par cessione 
dì un ritaglio stradale in confine al 
Mapp. N. 2123 dì Tauriano. 

•1 Domanda dei frazionisti di Bar-
boano per l'allargamento dì una via 
interna della frazione. 

5 Nomina di due revisori per i conti 
del Comune relativi agli anni 1904-
905-006. 

0. Modiflciie allo Statuto dell'Asilo 
infantile M, Volpo. 

7 Approvazione Consuntivo 1904 
della Congregazione di Carità. 

S Acquisto fondo per la costruzione 
del fabbricato scolastico di Istrago. 

9 Costruzione di marciapiedi del 
capoluogo. 

10. Provvedimenti por la nuova sede 
del Municipio. 

Seduta segreta 
11. Aumento stipendio agli stradini 

comunali. 
Cosa del clero 

Dicesi che l'arciprete di qui ed il 
cappellano don Marco Bortolussi ab-
liiano presentato domanda ai superiori 
per essere traslocati. 

Treppo Gamico 
La cose a posto 

1. — Come fulmine a elei, sereno 
era caduta, producendo penosa impres­
sione in paese, l'accusa contro Corto-
lezzis Paolo fu Liberale di Zenodis da 
tutti stimato per uomo ìntegro ed o-
neslo, di essorsi appropriato, lavorando 
Èotto la ditta Rauter Miklos & C. di 
Zsolna, circa 4 o 5 mila Corone, in 
materiali ecc. 

Tale calunnia spacciata non si sa 
])cr quali secondi tini, o sotto quali 
influenze, aveva dato da fare ai soliti 
maligni, che contenti di poter intac-
rare un uomo onesto, la lanciarono ai 
iiuattro venti, aggiungendo, svisando. 
Uno a farla addirittura favolosa. 

L'offeso, forte della sua coscienza, 
vello che il sig. Sindaco diffidasse a 
presentarsi in Municipio ì testimoni 
(l'autore era partito per l'Estero) i 
quali dichiararono quanto avevano 
sentilo. 

A favore del Cortolezzis si presen-
t,CI Olio i sigg. Silvestro Giovanni e Di 
('(i)ta Agostino «soci«della suddetta 
dilla, che non solo dichiararono in-
6̂ (ss/ŝ cn̂ e l'accusa, ma elogiarono con 
belle parole la scrupolosa onestii. del 
loro dipendente. Fu roilalto verbale di 
si splendida attestazione di stima, ed 
il C'orlolf'zzis si riservò agire a norma 
d) l.'frHe l'onlro il diil'araatore. 

A i:oroiiare queste Jill'ermazioni {giunse 

^ Asciugatele g lagrime 
pure ieri sera una lettera del signor 
Kauter Miklos cbB indirizzata al sig 
Giuseppa Plazzotta pregandolo sia rosa 
di pubtilica ragiono con affissioni pub­
bliche ainentiwa recìtìaniBnto l'accusa 
mossa al Cortolezzis e gli riconferma 
la sua stima o flduoia, rilasciandogli 1 
un ottimo ben servito. 

Ci congratuliaino ooll'amico nostro, 
del quale neppure per un momento 
méttemmo in dubbio rinlegrilii, di 
cosi grande atfermazione da parte dei 
suoi principali, e ohe deve essere par 
lui la più bella delle soddisfaiiioni. 

Al difTamatore il nostro biasimo ed 
il nostro disprezzo. 

f3emona 
La conlersnsa Buggelll 

a — Per invito della Società Ope­
raia di M. S. oggi fu tra noi 11 sim-
paticisaimo signor Guido Buggelli, se­
gretario del Segretariato dell'Emigra-
aiona di Udine. 

La conferenza tenuta dal Buggelli 
attrasse un discreto numero di operai : 
se si fosse pensato a tempo alla di­
stribuzione dei manifesti, il concorso 
sarebbe stato ben maggioro. 

L'egregio oratore parlò oltre un'ora 
ascoltatlssimo. 

Con citazioni e raffronti dimostrò fa 
necessità di una sapiente organizza­
zione dì operai emigranti, che, se 
stretti in un fascio, avrebbero potuto 
costituire una forza potente contro io 
sfruttamento e migliorare lo proprie 
condizioni materiali. 

Parlò del «Segretariato d'emigra­
zione» società sorta a Udine, per tu­
telare l'interesse dell'operaio emigrante, 
dimostrò la necessità dell' inscrizione 
da parte degli operai che vanno all'e­
stero, e citò l'esempio degli operai e-
steri che, uniti in potenti società, sanno 
far rispettare i loro diritti e tutelare 
gli interessi di ciascuno, 

Li esortò a non accettare caparra, 
ohe nel mentre vincola l'operaio al pa­
drone, è fonte di influite noie, guai, li­
tigi, che implicano una spesa da parte 
dell'operaio, il quale molte volto sper­

pera tutìo il proprio guadagno per 
ottenere giustizia. 

Citando l'esempio mìrabìla della 
Carnia, spezzò una lancia in favor» 
dell'istituzione in Gemòha d'una Co­
operativa di Consumo. 

Il sìcHpatiflo, brillanto oratore, ot­
tenne infine calorosi applausi, 

Cividale 
Consiglio Comuiiala 

3. — Per lunedi 11 corrente, ora 
5 pom, è indetta l'aiiunanza del pa­
trio Consiglio por trattare 21 oggetti 
di seduta pubblica e 4 di seduta pri­
vata. 

Scuola Popolare sarala 
Venerdì sera si è chiuso il corso 

della lezioni popolari invernali. 
Quest'anno la frequenza fu assai mag­

giore degli anni decorsi. 
Incominciano a colpirla. 

Regia Posta 
Venerdì sera è giunto il Reggente 

provvisorio sig. Domenico Del Tin di 
Manìago in surrogazione della rinun­
ciante titolare signorina Maria Zor-
zella, promessa sposa. 
Comitato Pensionati Clvldalese 

Questa mattina, alle 10, in una sala 
dell'Albergo « Al Friuli» si adunarono 
una ventina di pensionati, e discus­
sero sulla nuova agitazione dei pen­
sionati, sorta per il miglioramento 
delle loro condizioni economicho. 

I Essi si vedono minacciali da nuovi 
I balzelli e da formalità burocratiche 
I che peggiorano la loro condizione. 
I "Plerrot e Plerralls» 
I Questa commedia lirica, musicata 
I dal prof. Luigi Pistorelli, nostra ,cono-
^ scenza, su parole dell'avv. dott. Oiu-
' seppe Marioni, nostro concittadino, ebbe 
; la sua prihniere ieri sera, nel teatro 
i di Casale Monferrato. 
! Giornali giuntici afl'erinanò la bontà 
' dello spartito, 
I In attesa del giudizio del pubblico 

Casalese, auguriamo ài Pistorelli e<l 
al Marioni, le migliori soddisfazioni. 

Caratti, Torati i 
nel grande comiz io di R o m a 

Contro r analfabetismo 
ieri a Roma si tenne un grande Co­

mizio 1 contro l'analfabetismo. Oratori 
furono gli on. Caratti, Turati e Mazza, 
i quali deplorarouo le tristissime e u 
millanti condizioni della scuola popo­
lare italiana affermando la necessità 
di rendere veramente effettivo l'ob­
bligo dell'istruzione particolarmente col-
l'avocazione delia scuola allo Stato 
contro la quale sorgono tutti i nemici 
della libertà a del progresso. 

Caratti trattò l'argomentò dal punto 
di vista non solo dalla vergogna lo­
cale che esso costituisce, ma dei danni 
e delle perdite che esso arreca alla 
vita nazionale nel campo stesso della 
produzione economica, più di tutte le 
sue manifestazioni politiche, sociali e 
intellettuali. 

E' stato quindi votato il seguente 
ordine del giorno: 

« La cittadinanza romana riunita 
a pubblico comizio il 3 marzo 19J7 ; 

« constatato ohe la prima e più pro­
fonda ragione dell'ignoranza delle classi 
lavoratrici sta nella disoccupazione, 
negli estenuanti orari di lavoro, nelle 
irrisorie mercedi e insieme nella in­
capacità e nell'inerzia degli enti am 
ministrativi a cui lo scuole primarie 
sono ora affidate ; 

« afferma per il sollecito incremento 
dell'istruzione popolare l'imperiosa 
necessità della riforma economica e 
come efficace avviameijto della stessa, 
la necessità di una sèmpre più com­
patta organizzazione del proletariato 
e una sempre più vasta ed attiva pai'-
tecipazione di questo alla gestioni pub­
bliche mediante il suffragio universale; 

« invoca intanto dall'operajimmediata 
del Parlamento una dotazione alla 
scuola popolare di gran lunga mag­
giore dell'attuale che porti l'Italia al 
livello degli altri Stati civili, intensifi­
cando in ogni modo nei comuni ru­
rali le scuole diurno serali e festive 
e istituendo l'auspicata «casa della 
scuola » ; 

« l'avocazione, ovunque occorra, della 
scuola allo Stato mediante un'ammini­
strazione autonoma largamente ispi­
rala a un più razionale principio di 
laicità e di scienza ; 

«l'obbligatorietà di ogni forma di 
assistenza scolastica (refezione, vesti, 
libri, eco) e di tutte le altre istitu­
zioni integrative della scuola come ne­
cessario compimento dell'abbligo sco­
lastico ; 

« dichiara infine che con l'aver man­
tenuto il popolo d'Italia per quasi 
mezzo secolo di vita nazionale nella 
mortificante servitù dell'analfabetismo, 
si mancò all'imprescindibile dovere di 
integrare la redenzione politica della 
patria colla sua redenzione spirituale 
e che l'ora della riparazioze per la 
nostra dignità non sì può e non si 
deve ulteriormente prorogare». 

Francosoo Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 1) Jille il. Si reca 
anche a domicilio. 

CEQIàCI e i T T I i l I l 
(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

"̂ MÌÌTFOPERAIFGENERALÌ 
Sabato sera è riunita in seduta la 

Direzione della Società operaia gene­
rale. 

Sbrigò diversi affari d'ordinaria am­
ministrazione. Deliberò di convocare 
l'assemblea dei soci per il giorno? aprile 
p. V. allo ore 10 nei locali della So­
cietà stessa per l'approvazione del 
Consuntivo 1906. 

Prese notizia che il numero dei soci : 
ascritti al sodalizio è aumentato di 391 
dopo compulate le morti e rinuncio 
avvenute durante l'anno. 

Società Tipografica Udinese 
(Fed. lav. del libro) 

Sappiamo che numerose adesioni di 
soci pervennero al Consìglio direttivo 
dalla locale Società, tipografica. 

11 Comitato lavora asaiduamente per 
dar vita prospera e duratura alla isti­
tuzione che patrocina il bene e l'inte­
resse della evoluta classe dei tipografi. 

Plandìamo all'opera dell' intero Co­
mitato e specialmente all'interessa­
mento che il presidente Antonio Cro-
mese dimostra a lavoro di questa So­
cietà. 

Gli scalpellini in assemblea 
Ieri maltiiia, in Castello, gli operai 

scalpellini si riunirono in assemblea 
col proposito di costituire la loro Lega 
di resistenza. 

Presiedeva il sig. Rinaldo (Jroatti il 
quale dimostrò àgli intervenuti quanto 
sia vantaggiosa l'organizzazione di 
classe, apportatrice di benessere eco­
nomico e morale. 

Fra pochi giorni avrà luogo una 
nuova riunione per definire le pratiche 
inerenti alla costituzione definitiva 
della Lega, 

i tiandai e ottonai in seduta 
Il rincaro dei generi alimentari 

La ben giusta e ragionata mossa 
dei lavoratori tutti per ottenere delle 
migliorie sugli attuali salarli, va ri­
cercata dal fatto del continuo rincaro 
dei prezzi sui generi di prima necos-
silà. 

1 bandai a ottonai udinesi si convo­
carono ieri alle 3 pom, in un locale 
fuori porta Aquileia, 

Quasi tutti intervennero. 
Presiedette la seduta il tipografo A. 

Cremese il qualo eapse in forma chiara 
la giustificazione dello mòsse dì tutti 
gli operai per ottonerà un migliora­
mento sulle mercédi, -

Dimostrò che gli alimanti sono attual­
mente assai più cari di quello cho e-
rano anni addietro. 

Pose in evidenza essere oppurtuno 
che la richiesta di miglioramento vanga 
fatta in forma pacifica. 

Dopo un po' dì discussione ita i 
presentì venne compilato un memo­
riale sui desiderati della classe e no­
minata una commissione composta di 3 
membri per esperire le opportune pra­
tiche. 

La seduta, ordinatissima, durò oltre 
un'ora. 

Corso odierno delle noneie 
Corone 10175 | Napoleoni 20,— 
Marchi l:.'3.lil | Stórliuu 'ihW 
Kubli Sili.— , Lei OK50 

Lega Falegnami 
Par domani a aera, allo 8.30 tutti 

i falegnami, soci e non soci della Lega, 
sono invitali ad una riunióno in Saia 
(Xicchini. 

Si davfà discuterà sulle risposte 
inviato dai proprietari di laboratorio 
al memoriale, dei AfsWBrate, invialo 
loro. 

A tutti gli inscritti viene fatta viva 
raocoinandaziona d'intervenire alla 
riuniottB. 

Al Clreelo Soelallstli 
Sabato sera, i soci del Circolo .So­

cialista erano chiamali a pronunciarsi 
sulle dimissioni praseptata dal signor 
Giovanni Bellina dà dirattora do! La­
vora lare Ffiulatio. 

Ma gl'intervenuti non furono nume­
rosi, ed anzi si constatò che il segre­
tario del Circolo non aveva mandato 
a tutu i soci r invito e noUo .iteaso 
tempo vanno fatto rilevare che il La­
voratore di sabato non aveva alcun 
accenno della riunione. 

Di conseguenza, a trattandosi di de­
liberazione dì una carta importanza, la 
seduta venne rinviata a questa sera 
alle ore 8.30 precise. 

Per lo sciopero di Cento 
è partito un solo aquailrone di Cavai' 
loria • Vicenza » e non l'intero Reg­
gimento come il Qasxettino di sta­
mane annuncia. 

Lo squadrono è partito in seguito 
a riohiesla del Ministro dall'interno. 

Spedizioni per Trieste 
Ls Camera d] commercio ha rice­

vuto il seguente dispaccio dalla Dire­
zione compartimentale delle ferrovie 
di Venezia: 

«Ferrovie della Sudbahn avvertono 
« cha causa ingombro della Staziono 
«Trieste non possono accettarsi né 
«inoltrarsi nemmeno merci già in 
«corso per Trieste punto franco e 
« magazzini t'errovìo, nonché per Tria-
« sta Stazione Stato, Le merci già 
« inoltrate 0 in corso di trasporto por 
.«detto località trattongonsi disposi­
zione mitlonti. 

La sessione primaverile 
della Corte d' Assise 

Pare accertato che la Corte d'Assise 
si aprirà il giorno 3 .aprilo p, v. 

Parecchie sono le causo da discutersi: 
Attilio Della Schiava e Gabriele Sam-

bruo accusati di un disastro ferrovia­
rio a San Vito al Tagiiameuto; Gio­
vanni Battista Gossettini, titolare del­
l'ufficio postale di Gavazzo Nuovo per 
peculato e falso. 

Forse verrà discussa anche la causa 
contro Pascolo Pietro dì Giovanni da 
Venzone, accusato di mancato omicidio 
con rapina. 

Domani verrà fatta l'estrazione dei 
giurati, 

Concorso mondiale di fotografìa 
artistica e scientifica 

La lUvista Internazionale « La ' Fo­
tografia Artistica» di Torino indico 
un Primo Grande Concorso Interna-
zionala di Fotografl-i Artistica e Scien­
tifica al quale possono prendere parte 
professionisii e dilettanti di ogni na­
zione. 

Il concorso comprendo due categorie : 
Oatagorìa A libera a tutti. 
Gatê joria A riservata ai soli abbo­

nati. Per concorrerò in questji. cate­
goria a necessario, all'atto dall'ade­
sione, di essere inscritto o farsi inscri­
vere fra gli abbonati della Rivista 
pel 1907. 

Ciascuna delle due categorie si' di­
vide nei seguenti gruppi : 

1. Fotografia Artistica, cha com­
prende: figura, passaggio, marina, 
fiori, fotografia di animali. 

2. Fotografia Scientifica; mìcrofoto-
grafle, fotograflo astronomiche. 

Premi ; medaglia d'oro del Ministero 
della Pubblica Istruzione — id, della 
città dì Torino e Venezia — medaglia 
in argento e vermeille e bronzo della 
città di Genova, dalla Società Fotogra­
fica dì Firenze id. di Genova — meda­
glia d'oro e d'argento della Camera di 
Commercio di Torino, della casa Tonsi 
di Milano, eco. 

Altri premi: diversi sceltissimi ap­
parecchi fotografici della Casa Goerz 
di Berlino, Wuenscha di Dresda, Lu­
mière di Lione, Î amperti e Garbagnati 
di Milano, Dallmayar di Londra, ecc. 
ecc. a dieci premi da L. 100, e dieci 
da L. 50. 

Le adesioni ili Concorso dovranno 
inviarsi alla Direziona della Rivista In­
ternazionale La Fotografia Artistica 
(Via Accademia Albertina N. 1 Torino) 
entro il 30 aprila a le opere allo stesso 
indirizzo entro il 15 maggio. 

Camera di Commercio 
Sete entrata alla stagionatura ed 

assaggio nel mese di febbraio : 
Greggio colli 70 per chilog. 7105; 

Trame colli 5 per chilog. 255. 
All'assaggio : Greggia. n. 184 ; La­

vorate n, I. 
Prove di rendita bozzoli n. 3 cam­

pioni. 
Movimento dì magazzino veriftcatosi 

nel mese di febbraio: 
Bozzoli esistenti al 28 febbraio colli 

37 per chilog. 1980.90. 
Altre materie ; Esistenti al 31 gen­

naio colli 222 per chilog. 9777.95; 
Cscìte nel mese di febbraio colli 5 per 
chilog ;iU.ló. 

Pel mlglloramcnlo dolle Caie coloniche 
La Oommìssione pellagrologioa pro­

vinciale nella seduta di sabato prose 
id ósamo la risultanze del CoMco»*sa a 
premi iudello nallci scorso anno « fra 
«i proprietari di campagna ella con 
* nuovi fabbricati di abllazioWTÙrnlè, 
«o con oppociuni riatti a guetli già 
« Bsisteiiti, àvfàiino migliorato ili" fnodo ' 
«notavole a duraturo le condizioni 
«igieniche degli ambienti e più spo-
« cialmente di quelli destinali alla con-
« servazione del granoturco e suoi de-
« rivati ». 

La Commissione accolse con plauso 
lo proposte del relatore 0. Morolli da 
Rossi, ad assegnò i seguenti premi : 

Da lira 2B0 allo ditte ; co. Enrico 
de Brandis, S. Giovanni Manzano — 
Aniministrazidna Zuccheri, Casarsa e 
Cordovado — Giovanni De Lorenzo, 
Procenicco — Azienda 0. B Cossetti, 
Chions. 

Da lire 100 alla ditta: V. F. Pinni, 
S. Martino al Tagliamiinto — all'Am­
ministrazione Ohiozza. Cecchini di Por-
denona — al sig, Daniele Mòro, Mor­
sane al Tagliamento — al sig. Carlo 
Franchi, Oastìons-Bagnaria Arsa — al 
00. Antonio Freschi, Toresella-Morsano 
•— al dott Carlo Marzona, Valvasouo. 

La Commissiono doliborò di pubbli­
care a diifondere la relaziona Morelli 
De Rossi, di aprire ancha nelcorrenta 
anno un «Concorso a premi pel mi-
glioranieuto dello Caso Coloniche», e, 
convinta della necessità di stabilirò un 
lipo-modolìo por le case rurali con ri­
guardo alla parte agraria economica, 
diede incarico all'ing. G. B. Oantarutti 
e al aig. G. Morelli de Rossi di pre­
sentare una relazione spìegàtiva e i 
tipi-modello per tali case razionali. 

l consigli del "Gioi'Mle di Udine,, 
Due settimane fa il Qiornak di li-

dine ai compiaceva porche la Giunta 
Comunale seguendo i consigli del « mo­
dico », che ira l'altro sombra si occupi 
anche molto dì Veterinaria, aveva de­
liberato di nominare una Gommissioue 
per studiare il problema di ridurre 
in matoriali utilizzabili, lo carni di 
riliuto del macello, le immondizia e i 
pozzi neri. 

ler l'altro poi il (ìiornalu di Udine 
si dichiara pienamente soddisfatto per 
il Regolamento sulla validità del lati", 
cha secondo lui, l'Amminialrazione si 
è decisa a compilare in seguito ai sug-
geriraenti dati durante il mesa dì Feb­
braio' (notate, durante il mese di Feb­
braio!) dal sullodato Medico, profondo 
in materia Veterinaria. 

Ebbene, la Giunta Municipale, (in­
cora nel mese di Dicèmbre, non volle 
rinnovare il contratto quinquennale 
colla ditta assuntrice del sappallimento 
dalle carni di rifiuto del macello perchè 
fin d'allora pensava alla risoluzìono 
del gravo problema di cui ora si oc­
cupa attivamente; ed il Regolamento 
per la vendita del latte, dopo paroo-
chio tempo di preparazione, fti appro­
vato in seduta di Giunta del •! gennaio, 
e cioè un mese e più prima della 
comparsa degli ottimi consigli (non 
molto nuovi del resto) del Giornaie 
di Udine. 

Veda, il Giornale d'Udine di sug­
gerire al «Medico» per un'altra volta 
di arrivare colle sue lettera senza qual­
che mese di rilardo,.. 

L'assemblea 
per una Frabbrica di Cementi 
lari ebbe luogo l'assemblea dei soci 

dell'istituenda f'abbrica Friulana di 
Comenti. 

La riunione segui nei locali della 
Banca (3oinmarciala Italiana e vanno 
stabilito che la Società si formi in ac­
comandita semplice, 

Venne nominata una Commissiono 
coU'incarico di formulare lo Statuto, 
coraplotara i preventivi e fare gli 
acquisti 

Tale Commissione, ohe si riunirà 
sabato 9 corrente, riuscì cosi compo­
sta : oav. Arturo Malignani, ing. 0-
dorieo Valussi, geometra Giusto Vonier 
avv. Giuseppe Nimis, Giuseppe D'O-
dorico. 

Una proposta di legge 
Ci consta cha l'on. Morpurgo svol-

• gerà domani alla Camera una propo­
sta per modificazioni alla legge sul­
l'ordinamento delle Camere di Com­
mercio. 

La marcia Udine-Campoformido 
Ventidue furono i soci dalla Pale­

stra di Ginnastica che presero parte 
ieri alla prima marcia pedestre Udine-
Campoformido a ritorno. 

La partenza ebbe luogo alle 3.17 
dal Piazzalo di Porta Venezia. 

I ginnasti erano guidali dal capo 
palestra signor Alessandro Graatti. 

Giunsero a Campoformido alle ora 
4,7 a ripartirono alle 4,45 per arri­
vare a Udina alle 5.40. 

I 14 chilometri vennero cosi coperti 
in un'ora e 45 minuti, impiegando un 
tempo medio di sette minuti e mezzo 
per chilometro. 

E' sperabile che a questa marcia 
seguiranno delle altre di maggiore 
importanza. 

Beneficenza 
Blargiziono alla Cucina popolare in 

morte di Maria Marussig : Bissatini 
Giovanni e lìuggari Nicodemo lire 1.50 
per distribuzione minestre. 

latti Battista, 
lite cho ne 
allo Pillole 

li è allegra 
haimo restì-

Lo Pili nk 
resfltuisooltalale 

La moglie del 
di 33 anni, sotTriv 
piangeva spasso 
Pinli non piange 
perchè le Pillole 
tuito la saluto. 

Il signor Quatti 
a Pralboino, Via 
(Prov. di Brescia 
gua nello sue letli 

« Mia moglie d; 
nlfetta da una foi 
ceva molto soffri 
tanto acuti che 
Alla sciatica s'agj 
moglie aveva pen 
digeriva molto, o 
sisteiue, puntura, 
nevralgie, incubi, 
sta, l'roddu allo ra 
molto pallida 
vàri rimedi, tanto 
per l'anemia, ma ì 
assai .della sua gì 
bì la buona idea 
Pillole Pink, Fin 
cura ella dichiat 
meglio. Allora te 
speranza. Mia mo; 
un po' di tempo, ; 
Pink ed ora è p. 
ed è allegra » 

Lo Pillole Pinli 
te lagrime in nwii 
ranno la gioia in 

Bisogna prende! 
la malattia vi tori 
sigliarlo ai vostri 
nò. Esse rechoraiii 
Sono pura sovra: 
clorosi, nevrasteui 
mali di stomaco, r 
nevralgie, danza 
riià dallo donno. 

Si vendono in t. 
deposito A. Marc»! 
lamo, Milano, L. ' 
le 0 scatole, Irain 

Un distìnto ma! 
si fa un piacere 
tutte la domai! Il 

Malattìe degli 
Difetti della i 

Specialista dolH 
consultazioni tufl 

alle 4 eccettuati ili 
domenica di ogni • 

Via Po>cM 

prUJl!X_ 
Malattìe degli 
Difetti della i 

Specialista dolH 
consultazioni tufl 

alle 4 eccettuati ili 
domenica di ogni • 

Via Po>cM 

baratta 
rnl dalle ì 
lato e terza 
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Lunedì e Va 
alla I?ARMACÌ 

l 11 
PUZZI. 

CASA DI c u i 1 malattìe 

ji Gola, Nai ecchio 
del Don. L. ZAFÌ leoialista 

Udine - VIA 1 RIA • 8 6 
Visite ogni gioii 

par ammalati poifi 
lo gratuite 

Sono 3ir 

CORDIALI fT Antlnevrotical 
Cari 

Distilleria Agi 
CAf iCIAHI i 
1 1 

Isetanta 
•liana 
I M E S E 
^DINE 

Acqua Nati 
- ( l i ! lANZ 

la migliore a 1 

ACQUA «ii 
Concessionario m 

A. V. RAI 
Rappresentarne 1 

Angalo Fabrli 

Bomlca 

IOLA: 
Kine 

i u d l l n B 

'TiiTri P 
Prodotti nelle lai 

Tobler di Pisa. 1 
Concessionario Ol 

posilo in Udine, V| 

Bptt. Oscar 

HO con da-
Hnova, 30. 

SpsclalHA vi 
alla portata di J Hamiglia. 

GAMPIONi >j 
SERVIZIO GRATl| 

•ITA 
wioiuo 

MARIA ROCCÌ 
UDII 

»*• Prez;i ili tiil(j|ienza TW 



IL PAESE 

QR&NADMEllA 
POLEMICA 

Ls necessiti di darà sfogo alla mate­
ria accumulatali durante la consueta va­
canza domenioale, ci costringe di riman­
dare a domani una risposta al deputate 
Sollmtieriioi 

Una sospensione nell'acquedotto 
per un guasto nella tubulaiura 

Per uà guasto nella lubulàtura prin­
cipale dell'acquedotto esterno prodottosi 
in Cliiavris, por la cui riparajiono è 
necessario un lavoro delicato ed iin-
portarne, l'amministrazione comunale 
su proposta dolI'tJtlflciò tecnico decise ia 
sospensione della erogazione dell'acqua 
limitatamente alle diramazioni delle 
frazioni,e del suburbio a nord di 
Porta Qèmona 

Sononchè per la durata ; di qualche 
ora la sospensione venne subita da_ 
tutti gli utenti dell'acquedótto eatornor 

Ci siamo airrettati ad assumerò in­
formazioni sulla causa di tale man­
canza la quale suscitò legittime pro­
testo da parto dei cittadini. 

Non ci venne dato però di sapere se 
il lamentato accidente sia da impu­
tarsi al personale o so trattasi di l'orza 
maggiore. 

Siamo lieti però di assicuraro che 
il lavoro di riparazione avrà il suo 
corso regolare senza causare ulteriori 
sospensioni. 

Là. LEStiE 
par la Imposta sul fabbricati 
11 signor Bunfadinl Arrigo di Sondrio 

scrive alcune O3.sorvazioni sulla legge 
por l'imposta sui fabbricati, 

Tali osservazioni sono giustissime, 
tanto che crediamo utile darne un pic­
colo sunto. 

11 signor Uonfadini rileva la durezza 
della legg:e al riguardo dello sgravio 
della diminuzione: dell'imposta, perchè 
la legge prescrive ohe per ottonerò lo 
sgravio sia passato un anno da che il 
fabbricato aia vuoto e per la diminu­
zione, cho il reddito sia diminuito di 
un terzo"; -

Questo condizioni per so stosse rostrit-
livo in pratica sono applicate con una 
grande fiscalità, perdio si vuole cho la 
casa noji solo sia disabitala ma anche 
senza un mobile j una velia sì re­
spinse l'istanza di un contribuente 
perchè le llnestre avevano ancora le 
persiane. 

Contro questo stato di cose, pochi 
insorgono a protestare, la gran massa 
dei oonll'ibuenli ha dichiarato e paga 
un, reddito molto minore del reale per 
cui non viene danneggiata dalle pic­
cole oscillazioni di questo. 

Tutte le altre imposte sono soggette 
a revisiotii generali a periodi non 
troppo lontani, per cui le sperequa­
zioni vengono gradatamente a sparire 
mentre per la imposta dei labbricati 
sono ben sedici anni che non si prov­
vede. 

Questo stato di cose deve assoluta­
mente cessare, si deva cioè provve­
dere principalmente perchè le rovi-

. sioni generali si facciano a periodi 
non troppo lontani e sia concessa 
una certa facilitii per ottejiere sgravi 
0 diminuzione d'iinposta. 

Un congresfo di pediatri 
Riceviamo e aderiamo bon volen­

tieri al desiderio, ispirato al pubblico 
bene, del prof, Tedeschi : 

Onoremlo Redazione 
Non Ilo altro titolo per chiedere a 

questa Onorevole Redazione un favore, 
ohe l'interasse generale cui la mia 
preghiera si. ispira. Quest'anno la So-
cieS italiana di pediatria terrìi il suo 
Congresso a Padova. ! progressi l'atti 
in Italia nello studio della malattia dei 
bambini, la importanzajsua didattica, u-
tnana, sooialodà affidamento di riuscita 
del Congresso. Ma è necessario ch,e (In 
d'ora i molti medici italiani che di 
pediatria si interessano sappiano del 
Congresso e preparino il loro contri­
buto soientiflco. 

Per raggiungere questo scopo pii!| 
presto, mi faccio lecito di chiedere a 
qualche giornale più diffuso di annun­
ciare il Congresso, che sarà tenuto in 
Settembre e invitare i medici che hanno 
l'intenzione di i.itervenirvi a farmi per­
venire il loro indirizzo, perchè non si 
avesse a dimenticarli. 

Se vorrà permettermelo, mi varrò 
del giornale suo anche in avvenire 
per qualche comunicazione, die ai con­
gressisti 0 al pubblico potesse intes-
sare, domando però la gratuità di 
questa e dalle altre inserzioni in nome 
dei modesti mezzi di cui dispone la 
società. 

Nel ringraziarla mi rassegno di Liei 
obb. prof. V. Todeachi 

della ti. tlnivaraìtà (11 Padova. 

Cose del Turco 
La Corriera Udine-Mortogllano ha, 

secondo la Patria (vedi nella rubrica 
«Servizio Corriere») recapito nello 
Stallo del Turco. Ma disgraziatamente 
le case del «Turco»... sono state de­
molite... Ond'è che fanno bene coloro 
che viaggiono in corriera a non fidarsi 
troppo della Patria... 

All'Ospitale 
ricorse sabato sera certo Antonio Bel­
grado d'anni '«il, udinese, il quale 
aveva riportato delle conlusioni alla 

faccia, dichiarate guaribili in giorni 
nova, 

Le contusioni i'urono originato da 
una t'issa svolta.si fra il Belgrado ed 
altro giovanotto in una casaccia di 
Via di Mezzo, 

NOTIZIE DEL MBbléo 
Un oonoorso sulla fluita 

Come già; nel 1901 foco por la ma­
laria assegnando varii premi per un 
importo di novemlla lire, oggi la Ca.?a 
Uisleri di Milano ha indetto un con­
corso per due lavori soientiflci sulla 
gotta; uno inteso a portare un con­
tributo alla patogenesldiquestamalattia, 
l'altro destinato a dare una prova 
sehieltamento clinica sulla efficacia te­
rapeutica dell'Antagra 0 sulle modifi­
cazioni che questo farmaco induce sul­
l'alterato ricambio materiale dei got­
tosi e degli uricemici. 

Ad ognuno di questi due lavori è 
assegnato un premio di Lire tremila 
e laggiudicazione sarà fatta da una 
commissione scientifica di indiscussa 
competenza o scelta fra i più rinomati 
professori delle UiiiverEÌtà del Regno. 

Tale concorso fa veramente ouore 
alla Casa Bisleri, perchè se da una 
parte esso tonde a dare una prova cli­
nica della serietà e bontà di un suo 
prodotto, d'altra parte, con fine affatto 
impersonalo e puramente sciontillco, 
concorro con una somma non indiffe­
rente al progresso degli studi sopra 
un argomento cho è ben lungi ancora 
dall'essere sviscerato. 

Si noti che nello scorso anno la stessa 
Casa Bisleri, col gentile consenso del­
l'Auloro fece tradurre a proprie speso 
dall'Egr. Dolt. Alessandro Clerici, il 
valente Direttore della nota rivista di 
medicina *ll Morgagni*, una splen­
dida monografia tedesca sulla gotta, 
opera di quella illustrazione scientifica 
che risponde al nome del Prof. Min-
kowsid dell'Università di "Vienna, uno 
dei più autorevoli cultori degli studi 
sul ricambio materiale in genere o 
della gotta in lyiecie. 

Questa traduzione, fatta con intel­
letto d'amore dal Dottor Clerici, che 
l'apricchi di osservazioni o commenti 
personali, venne dalla Casa Bisleri of-
Ifcrta in omaggio a tutti i medici d'I-
ialia. 

Dr. A. G. 

Suona usanza 
Offerte alla Casa di Ricovero in 

morte di Giusisani prof. Camillo e di 
don Giuseppe Oraziani : Maria Carli 
ved. De Poli hre 4. 

Offerte alla Scuola e Famiglia in 
morte di Maria Marussig ; Giulia Pe-
golo Angoli lire IO in sostituzione di 
fiori. 

Errata-corrige 
l^fell'articolo del sig. G. Mason sul­

l'Ospizio Esposti da noi sabato pub­
blicato sf.iggirono alcuni errori. 

Per esempio la relazione della Com­
missione per l'abolizione dell'Ospizio 
Esposti, porta la data 30 luglio 1870 
e non 1890; alcuni autori citati dal 
Mason hanno nomi errati: «Joe» va 
corretto in Poe, « Tricolander » va 
scritto Frietlander; e dove è stampato 
« Los des sconciradOs » si legga Los 
dos scamiciados 

STATO CIVILE 
Boll. aett. dal 24 fobb. al 2 marzo 1007 

Nascite 
Nati vivi maschi 0 (emuline 11 

» morti » — » — 
» esposti » — » 1 

Totale N. 21 

Pubblicasioni di, matrimonio 
Enrico Paoluzzi facchino con Luigia 

piani min casalinga — Luigi Picco e-
sercento con Melania Toffoletti casa­
linga — Cesare Brugnolo falegname 
con Maria Pedele-Dell'Oate cameriera 
— Giulio Del Zotto fornaio con Emilia 
Foschiani contadina — Altiero Moda-
nesi guardia daziaria con Amelia Surza 
setajuoìa. 

Mc-triifipni 
Pietro IJulfon muratore con Elisa­

betta Costantini zolfanellaia — Giu­
seppe Bassotto bracciante con Cate­
rina Forgiarini casalinga — Enrico 
Mattioni agente di commercio con Eli­
sabetta Mattioni casalinga. 

Morti 

Fi-ancesco Mazzoleni di Giuseppe 
d'anni 16 studente - - Antonio Zilli fu 
Luigi d'anni 68 agricoltore -- Lui­
gia Plaino-Sartori fu Gio. Batta d'anni 
30 contadina — Luigi Fabris lu Pietro 
d'anni 60 mediatore — Rosa Zampàro. 
Filaferro fu Giuliano d'anni 68 possi­
dente — Bianca e Bruna Miani di 
Emilio ambedue di giorni 4 ~ Rina 
Disnan di Angelo di mesi 10 — Maria 
Meneghini-Marussig fu Luigi d'anni 
09 casalinga — Lorenzo Cornino di 
Umberto di mesi 1 e giorni 20 — Gino 
Bonora di Gio. Maria di mesi "D — 
Arrigo Gualteri di Gio Batta d'anni 
22 ispettore d'assicurazioni — Maria 
Maddalena Miutti-Samuelli fu Antonio 
d'anni 85 r. pensionata -— Giovanni 
Scortegana f\i Vincenzo d'anni 2 — 
Anna Vida fu Giuseppe d'anni 70 ae-
taìuola — Raimondo Di Qual fu Giu­
seppe d'anni 39 pittore — Rosa Dot 
Giulio di Giuseppe di giorni 12 — 
Gio. Batta Gabai fu Giuseppe d'anni 
80 fruttivendolo — Regina Catapan 
fu Felice d'anni 40 doiiipslica — Re­

gina Gasparini-Buzzi fti Gio. Batta di 
anni 68 casalinga — Palmira Lodolo-
Romano fu tjiusoppa d'anni 26 sarta 
.— Cecilia Oasparulti-Toso /'u 0. B. 
d'anni 66 casalinga -- Angola Mariottl-

. I tas i fti Francesco d'anni 82 casalinga 
— Gio. Balta Angeli fu Francesco di 
anni 31 operaio di ferriera — Ama­
bile Domini Bertoja di Domenico di 
anni 34 operaia — IVJaria De filàroo-
Vioario fu Giuseppe d'anni 80 cuci-
trice — Maria CoiifortO'Oarlini fu Fran­
cesco d'anni 61 casaliliga — Flaminia 
Anderloni-Giudici fu Faustino d'antii 
58 casalinga - Maria Flliputti-Vorona 
fu Domenico d'anni 75 conladina. 

Totale N. 29, dei quali 12 a domicilio. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

«Cavalleria Rusticana» e «Pagliacci» 
Credevamo che quello imperfezioni,, 

da noi notate nei cori e nell'orchestra, 
alla première, scomparissero alla se­
conda 0 tanto più alla terza audizione. 
Ci siamo ingannati ; sabato riscon­
trammo le stesse improprietà di gio­
vedì, e ieri sera poi notammo un peg­
gioramento, speeialnjontB noi cori rii 
«Cavalleria», a tal punto dia il pub­
blico non seppe frenare un impoto di 
indignazione. 

Né anche l'orchestra è all'altezza, 
alla quale giunse altre volto, l'anno 
scorso ad esempio ; (a difetto l.i scarsa 
fusione degli strumenti con la scena 
e il poco colorito ai pozzi più salienti. 

Degli artisli diremo elio quasi tulli 
sono giovani e alle prime armi, o 
perciò si può molto piirdonai-B, quan­
d'essi ci mettono tutta la loro buona 
volontà. 

La Titta Bosca, nella parte di San­
tuzza, canta con delicatezza a passione ; 
ma sarebbe giusto che la Bagna Lena 
non si facesse attendere ancora, tanto 
più che la Tisbe Marchi, che la sosti­
tuisce, svolge allre duo parti. 

Forse i l'agliacei vanno un po' me­
glio di Cavalleria. Tuttavia, dati i 
pezzi di entrata, è tutl'altro che fuor 
di proposito richiedere una miglioro 
esecuzione, per rispetto all'arte, o an­
che al signor pubblico, esisto, sente, 
paga e vuol divertirsi. 

Questa sera riposo' 
Domani quarta rappresentazione 

delle opero « Cavalleria rusticana » 
e i Pagliacci *. 

La parto di Turridu nella Cavalle­
ria, rusticana verrà sostenuta dal Te­
nore Giuseppe Mauro scritturato tele­
graficamente dall'impresa. 

^^NOTÈllTÒf IZIE 
In viaggio con trentadue bombe!.... 

ieri in una staziona della Russia la 
polizia ha arrestato un individuo che 
aveva preso posto in un treno avendo 
seco una valigia oonteiìonle Si bombe. 

A TRIESTE 
si è costllulla una lega di impran-
dKorl cha al propana di comba t t e r e 
gli SGloparl proclamjindo la ser­
rata. 

Ieri a Trieste si è costituila la Lega 
degli imprenditori alla quale làrà puro 
adesione la Federazione degli esercenti, 
del commercio in dettaglio e dello pic­
cole industrie, nominando un Coau-
talo esecutivo. Constatato l'enorme 
danno cho deriva al commercio dagli 
scioperi troppo frequenti e spesso in­
giustificati, il comitato fu autorizzato 
ad unanimità a proclamare la sew.'ita, 
qualora dovessero rinnovarsi gli scio­
peri. 

GtusEPPH GIUSTI, direttore proprìet 
ANTONIO BOROIJJI, gerente responsabile 

Sabato alle ore 8 li8 ant cessava 
improvvisamente di vivere in Ampezzo 

Giovanaa fv i Valenfioiizzi 
11 figlio, le figlie, i generi i nipoti 

nonché i parenti tutti ne danno il do­
loroso annuncio. 

Udine 4 marzi 1907, 

L'adorata salma sarà trasportata a 
Udine per essere tumulata in questo 
Cimilero arrivando alla Porta Gemona 
allo ore 4 pom. d'oggi. 

La presente serve quale partecipa­
zione personale. 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicatissimo pei TuIeUliWamf 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

«.... è un tonico ec-
« celiente per i deboli 
«di stomaco ed effl-
« oacissimo ricostitu- MIUANO 
«ente dell'organismo aitijtto da ne-
«vrosi». 13 

Dott. G. B. SANGIQRGI (Palermo), 

Nocera Umbra ua*"?»"̂ »!. 
Heigore la marca «Sorgente Anflelica» 

F, Bisi.tsm & 0, - MILANO 

Terreni da vendere 
situati fra le porte Anton Lazzaro 
Moro (presso' la Stazione del Tram di 
S. Daniela) o Gemona (fino a Chiavrls 
presso ì locali Colauttì. Ottima ed 
elevata posizione. 

Per trattativa rivolgersi alla Ditta 
proprietaria Antonio Agosto, im­
prenditore, Udine. 

Tanto nolla canina piti 
uiodoata cho ìu quella dtil 
ricco, non ai può faro a me­
no ds! V15B0 BSTKATTO M 
DI OAllNE LIEBItt, 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

via della Vlana. 13 

Consultazioni per lalattic intorno 
tutti i giorni dalle 14 alle IB 

V I S I T E E C U R E ' e R A T I i l T E 
PER I POVERI 

S A R T O n i A 
(con annessa s a i a di prova) 

F> '̂ RICOBELLI - Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex 8. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata, 

M r SPECIALITÀ - B H 
per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all'E­
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gi'aa Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1.' inorooio, cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianoo-giailo 
sferico Ohinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co, fratelli DS BRANDIS 

gentilmente sì prestano a riceverà in 
Udine le commissioni. 

il 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI * 
autorizzata con K. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
flalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei piiniati medici ipocialisti della Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Uillne, 18 - UDINE 

specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U O I M E 

Piazza Meroatonuovo, N. 3 
(ì!X H. Criai?'priio) 

Otirni fiorilo dallu oro 9 ant. aUe 5 ̂ om 

Negozio Mercerie e Ciiìncaglierie 
INGHOSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. li 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf 

Oggetti in Alluminio puro ' 0 ^ 1 X 1 . ^ ° ° '"'' 
T r i n n f i n i : ) Pasta speciale per lucidare i metalli priva di qual-
• I i p u i i l l i a siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Snf'' '"' '*' ^'™"' ''' 
r i p e d i r a d i c a fiena rinomata marca G B D. 

M m t o f i i c c ì in ion>r>! '̂ i '^rine animale puro sterilizzato della 
m a i C I d a S i l y i C i l l O I prima manifattura italiana OARLO PAC­
CHETTI e C. di Milano. 

C R A N D E A S S O R T I M E N T O 

Robinetti (Spine per botti) di varie forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici ^^rSoTe^Sl^ '''• 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per caisolai - Attrezzi per sformare oce. 

Specialità in articoli da fumatori. 

Bravi CUOCHI • Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED USATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

mr MARCA MARTELLO ^Wm 
della Ditta Ambroaio, Calda e C.° di Savona 

festa premialo con Medaglia d'Oio — 
. 311» Esposizione Internazionale di Milano 

Domandatelo presso tutte le ORtlGHERIE e PIZZICHERIE 

E s l B e f e l e s c a t o l e o r i g i n a l i c o l l a suddot ta m a r c a 

GUARDATEVI DALLFcirNTRAFFAZIONI 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 
della 

P lì 
i l mi 

DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO: Via della Posta N. 44 - Telefono 58 

Servizio INAPPUNTABILE tanfo in Ciffà che in 

Provincia con CARRI PROPRI. 



'a AMARO ^TONICO/ COnnOEORANTE,| DICESTIVO 

Specialità dei FRATELLI lìlìÀNCÀ di Milano 
I soli ed Bscluslvl Proprietari del segreta di fabbrloasione. 

- Altre specialità della Ditta : 

w 
3-. 

o 

M 

0 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e é O N S E R V E 

VI.MO 

V E R M O U T H 
G R A N A T ! N A — S O D A C H A M P A (5 v E - E S T R A T T O DI T A .\f A R 1 N 1) 0 

Mistificazione 
La rinoroataa mondiato dello Maglierie Igioniohe Hérion ne fa 

si ohe tutti le richiedono nei loro acquisti, essendo ohe sono fab­

bricate di para, floisjima lana, garantito, e di langhisaima dorai» 

Ma la ooBOorroDZa, oonfcsìonando OD -geuBra simile, per gli ooohi 

dei profani, mentre non è composto nella mass ma parta ohe di 

cotone, illttdB i compratori, offrendo p^r Maglierìe Igieniche Hérion 

della merce impossibile a basso prezio, ed 11 compratore s'accorge 

ben pr(9to d'essere stito mitlifloato. Conrieoe quindi ohe il «om 

pratoriì arredato eaigs sali» Maglieria che acquista la maro» di 

Fabbrica 0, C Hurioii e che si ruolga dirottamente alla F. bbrioa, 

Venesia, Onidecoa, S. Cosmo 3 

TRIONFA - S'IMPOSE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

I;, Ilendc la pelle fmsoa, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque n Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Ceni. 20 

w-lioiMCuomandano SAVOiVB MASI» ' ! M E I I I C A T O 
I a lB' j i l«i i io BoB^ico. u l S u b l i m a t o c o r r o R i v i » , a l 

C n t r n m e , a l i » S u i r n , n l ì ' A c l d o f c n i t n . rvv. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A m i li (> il A ̂  ¥ i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido cou facilità. 

Conser a la biunehenu. È il piti economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO Ì T P A C M I . " r . - i 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commercio 

Propr ie t à d e U ' A ^ l i g i E l l I A T T A L I A N A - M i l a ù u 
A noni ma f.i|iitlila 1,,300,000 vpMat^'. 

s Sistema b r e v e t t a t o 
Yolete 13 fotogniH^t al plalirio <ìu npiiìiuar-
sn oxrtulimi, su lngUfUn ili visita, [lei 
partoc'pa/ioiìi matrimoniali, ìî -r neB!-i)U,gio. 
funerario e p T briloi[U : ilnlli f;rinli>/.7,ii 
inni. LT, jer snli rpnt, :H1 o ili raui. ST 
ppr soli cniit, OD. Hiwilit.) Il ntijUn (rlii' 
TI !„ii,'i nm.nilitii) iipiìlami'nto airini|ioriu, 
p n cniit. lu pnr 1-1 sieili/.inne .lUa l'uTO-
UIÌiFlA NA210N,VL,K - Hil..gn,i. 

Ingrandimenti al platino 
inalU,ial.'U IÌIÙSHÌIIIÌ, rit'iccati ila veri nr-
ti--ti; Misura ilei iniru ritrattn om t'I |)~r 
21) a I-. W) ^ om. 21) por 'IH a L -1 -
om. -1,1 per .Tj a L. 7. — Por iliiuei.sinni 
maiigiiin pi'jrzi dii uonvanirai. Si garinilif.08 
la porfotti liuH'ìit.i rli quiiliiiuiiip litratto. 
Man'laro impoitn p'Ti L. 1 por siirsA no 
stali alla B'OTOOIiAt'IA N.>Z10.^ALE -
Bologna. 

my^ 

Cercasi rupoi esentanti ppr tutta l 'Italia: 
articolo (li gran vonilit.i ; lai fi provviRioiie. 
Scrivore alla ffOTOGRAFIA. NAZIONALE, 
iioìogna. 

Li specialità del giorno è la P É T R O U N A ^ 

per far crescerei cappelli ed arrestarne la caduta® 
L'iinicti dio p099a veramentQ naicurara a cluunqiiQ nna ^ 

bella, folta e rigogliosa capigliatura. La sola die abbia l'azione w 
dipela sn! bulbo oBpillarai di rnodo che col suo uao eì può ^ 
evitare cerio una precoce calvizie. ^ 
Yiene raccomandato l'uso a tutte lo etò, e BOSSO Bpocial- sP 

mento alle signore, che con questo prodotto potranno avero 
una cilioma folta Q lucente; alle roadri di famiglia per tenere 
pulita la teata rinforzando o sviluppando la capigliatura dei 

! loro bambini. 
Infine la PETROLINA fa ci'eacejo i capelli, no aiuta lo gyiluMo, no arrosti la caduta 

' fa sparire la forfora, raniieiHloli inorbirii, luiJidi, eonservaadone il coloro naturalo 
I JEsaa ò olTicaciaBÌma allo persone che colpito da malattia qualsiasi hanno aventnrata-

monto perduti i capelli. È anche il più bell'ornamento, perchè eon l'uso di questa apaoie 
' tità, non solo rlocmnariranno i capolii, ma avranno una folta e rigogliosa vegetas!Ìone> 
) Prezzo flel iiacono con istruzione live 2. ^ 

I SI apodisce ovunque inviando cartel ina-vagli a di lire 3.75 atl'Ufficio ^nn^nzt dal gior- É 
aaJo IL PAESE, Udine, Via PrejBttura N. 6. | 

la reclame è H vita de! commercio 

w 

* 

Nuove Tinture Inglesi 
fi*rogrefii»ivik. — Questo nuovo proparato, por la aua spoeìale cotnpo-

M'..ono, ò innocuo, senza Nitrato tl'A.rgQiito od h ni8\iporabilo por la faooUà 
uhQ hn -̂ i ritlorinre ai Giipelli bianchi o grigi il loro primitivo « loro dando 
loro lucìdeKiia o forzn vorameuto gìoviinilo. 

Non raacoliift nò la poUo nò ia biiu<'!ieria. niotroCartoiiiui Ytifflìadi Lira 
2.50 dii-ottameiite tilla oobtia Ditta Hpedixioiie franca ovunquo, bottiglia 
griinde, IVnnrii di porto. 

i H l a m t a u r a ijor tingerò i CapolU o la Uarba di perlntto coloro oitatftgno 
e ueio natonile, senza nitrato d'argento L. 3 la bottiglia franca di porlo 
ovunque. 

B i o u d a prr copelU e barba oolor biondo ohinro *' souro L , 0.50 ape-
dizione francu direttamente con Vaglia. 

Calmante pel Danti 
QuGHto ritrovato è innocuo ed unico per far cessare istantanoamesto il 

du!f>i-i' 'li oasi 0 ìi\ iliisione lU-ili K*-Jngive. l*ro?.zo rlliaiisato I^. 1 la boo-
Cfttii e li. 1.20 per poHtii, 

( J f i g n c i i d » . % H l l » z u o r r o Ì 4 Ì a l o Cunipost'i proKioso \>'^r hi cura delle 
l.'incrimll. L. 2 ìt viisetUu. 

.S{iecfifi<!o t » t l CSeioii i «Ito H oomi'altore e giiurirc i jjeUmì in qmi-
ItiiiMvie si-s.lif. L. \ hi Iioec(.'tt.'i. 

I N » l v e r « l»e<iUrr i i ì i i« U x f e ì a l o r — Pulisce o riduna bianchissiinì 
ì IÌUILU • L. 1 h BCiitoiu. grondi'. Dietro Caitolinu-Vaglia spediamo franca. 
8i rtiiduao neil» principali Uvmiìn'ui^ e i-hioiJorc sompro apeciaiità doUo 
OitUi faruucf'Uti<ju 

H O D O t i V U Cu S€lft*IOi%'l!: T A B t i r i - * » d i r i r e i a K c 
Vii! Utiinni,a N. 27. 

— JsintiioiiG '''^cipieiiii medcs^iini —-
in UDiiNK iireBHO la fannaciti OlAOOMt) COMESSATTr Via Gina. Marxini 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
SltTA 

MARCO BàRDUSCO-UDIR 
MBROATOVBOOUIO 

V I * . P B B F B T T U I U 
Vu. CAvorai 

S P E G .1 .A L I T A 
in scatole carta da lotterà e cartonoiui £autasia,j)opei!»er'4, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

AlboBis per oartoliua in tutta tela traDOiati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albama per poesìe, dì qualsiasi prezzo » formato 
Lavori tipograflci e pabIjUeazìoni d'ogni genere economiche 

a di Insso. _ _ _ _ _ _ 

PREiaiATA FABBlilCA ASTE DORATE PER CORNICI 

iMETIil di BO.SSO ed uso BOSSO snodati ed in a"tB 

ili F i d i n o - € i l l i ! Y ^ - I l A H y ^ K i J A I I O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo .liohiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consinaili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEHRO-CHIIIA. 

jilata USO: Un bicchierino prima dei pasti. — Prendandono dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
— V E N D E S I in tu t t a le F A R M A C I E - D H O a H E B I E e LIQUORI 

nra 'OSITO ?\l\i U D I N K ali,! l'urmaoie niACOMO COMR'^SATTl - ANfi ia .O PABRIS o L V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alia Ditta : E. G. Fratelli BARE6GI - PADOVA 
ìoneessi i inaria per l 'AitieHca dei Sud, Sfg. ANURÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

Rubrica utili 
Mi'reato i 

OAMBHA di COMI 
Oorw msdio dei va! 

del gioriio 
llawlMa 3 7.') Oro 

» 3 l | 2 0 i o ( i 
. :i 0|o . 

AZI 
Banra à' Italia . . 
yerrovie Meridional 

» MiMitorra 
Soolo'i Vmiula 

OHHLKt 

Keri-cviu Udine l'oi 
» Moridioiii 
» iMudiUwra 
» iLilùano 

Credilo oominoro 

CAM 
l?on(',iaria Banca 1 la 

» Cassa 11., 
> > % 
» Istitltal 
» idem 

CAMBI (o'it 

'{'et noif (oro). . . 
Loudra (aterlino). 
Oermania (marcliii 
Austri.! (corone) . 
Pietrubut-go (rubli 
Ruaiinìa (loij . 
Nuova York (doli; 
Taurch» (lire tunl 

aallauicij 
R. OSSERVAI! 

Giorni 

Teo-peiitura 

Presaiono media 
Urai.UL'i relativa 
Acqua raduta go» 
Vanto dominante : 
.Stato <K'l cielo: tiii 

Oiorou a 
Temperatura . . . 
Praaiione mm. . 
Temperatura inni 
Sìato del cielo: io 
Pressione: cresuoui 
Direnioiie vento; li 
Leva sole ore . . , 
Tr.^jnonlp or» . . 

Feri 
P«rl.nze Arrivi 

ita Udina a Venezia 
On. 4.20 8.37 
Ao. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 18.10 
Mia 17.30 
Dir. 20.5 

di a 
UiiineCormaniTrleil 
0 5.45 8,25 10 3 
0 8.— 8.40 11.281 
M 15.42 16.32 19.41 
D 17.25 18,—20.3l| 
0 19.14 19.58 S2 
de Udi,i8 Stazioni! 
On. e.iOar. 7.4;| 
Dir. 7 58 » 
On. 10.35 » 
On. 15.35 . 
Dir. 17.15 » 
On. 18.10 > 
da Ptnteliba 
On. 4 50 ar. 
Dir. 0 28 » 
On. 10 20 . 
On. 14 30 > 
Dir. 1 ' 22 » 
Un. 18.39 » 

12.20 
14,15 
17.32 
22.2;. 
22.45 I 

a 

S.ó'l 
12.H 

lera 
1881 
19.» 
suil 
6.SJ" 
IOIDI 
11 ".m 
15.41 
19.a 
miai 

dAUi)lueaS.8l<rgli| 
7.40 
8.4» j 

11.47 
13.54 
18,56 

M. 7.00 
M. 8.00 
M. 10.35 
.M. 12.55 
M. V.f'S 
daS.GiorglaaTrlasltl 
r». 8.54 10.381 
M. 16.48 19.161 
0 . 20.50 22.451 
da S, Giorgio a Farto}! 
D. 7.45 8.19 f 
0 . 8 55 9.55 
fe. 14.4 15.14 I 
D. 19.17 20.1 

daC8s<trsaaPartog,| 
On. 5.20 5.58 
As. 0.15 9.51 
On. 14.45 15.21 
Oli. 1S37 19.20 
daCassrsaaSpllimliI 
I«5. 0.20 10.8 
Mia. 14.35 15.2.' 
Loc. 18.40 19.30 I 
((a Udine a Clvidnlil 
Mia. 8.40 
Mia. 11 15 11.43 1 
Mia. 1C.15 16.45 
Mia. 21,45 22.I2J 

Tramvia 
da Udina s S. 

HA. S.T. Daiiialii 
8.20 S.43 10.15 
11.15 11.35 13.7 
14.40 15.00 18 3. 
18.00 18.20 IfiS' 

-IZM^o ] 

Zoccoli l.i:'" 
I t a l i c o P i v a -
Via Superiore iOl 
.Nn;0 / , IO in Yi 

i ) l ( l ' Til' 


